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  GEORGES PEREC




  SCRITTORE FRANCESE




  •Nato a Parigi nel 1936.




  •Morto a Ivry-sur-Seine nel 1982.




  •Opere degne di nota:




  °Le cose. Una storia degli anni Sessanta (1965), romanzo




  °La scomparsa (1969), romanzo




  °La vita, istruzioni per l'uso (1978), romanzo




  Georges Perec è stato uno dei più singolari scrittori francesi del XX secolo. Dopo aver studiato storia e sociologia alla Sorbona di Parigi, è diventato archivista nel dipartimento di neurofisiologia del Centro nazionale francese per la ricerca scientifica. Ha vinto il Prix Renaudot per il suo primo romanzo, Le cose. Una storia degli anni Sessanta, nel 1965, e da allora si dedica alla letteratura. Nel 1967 entra a far parte del gruppo Oulipo (abbreviazione di Ouvroir de littérature potentielle, ovvero “laboratorio di letteratura potenziale”), fondato dallo scrittore Raymond Queneau (romanziere, poeta e drammaturgo francese, 1903-1976) e dal matematico François Le Lionnais (1901-1984), che propugna l'uso di vincoli come parte integrante della scrittura. In seguito, la sua produzione letteraria è stata strettamente legata a questo gruppo. Tra le sue opere più note ricordiamo La scomparsa (romanzo poliziesco in cui non viene utilizzata la lettera “e”) e La vita, istruzioni per l'uso, vincitore del Prix Médicis nel 1978.




  W, O IL RICORDO D'INFANZIA




  UN LIBRO PROFONDO E INVENTIVO




  •Genere: romanzo autobiografico




  •Edizione di riferimento: Perec, G. (2011) W, o il ricordo d'infanzia. Trans. Bellos, D. Londra: Vintage Books.




  •1° edizione: 1975




  •Temi: Seconda guerra mondiale, infanzia, lotta, sport, immaginazione, morte, memoria




  I genitori di Georges Perec erano ebrei di origine polacca e la loro morte durante la Seconda guerra mondiale (1939-1945) ebbe un profondo impatto su di lui. L'autore ne parla in questo libro autobiografico, pubblicato per la prima volta nel 1975. Accanto a questa dolorosa narrazione, Gaspard Winckler, protagonista di un secondo racconto, narra la sua storia fittizia e la storia di W, un'isola apparentemente perfetta e interamente dedicata allo sport. Le due storie, apparentemente non correlate, sono raccontate a capitoli alterni. I capitoli scritti in corsivo (i capitoli dispari nella prima parte e i capitoli pari nella seconda parte) raccontano la storia fittizia di W, mentre i capitoli scritti in testo normale raccontano i ricordi dell'autore.




  SINTESI




  RICORDI INCERTI




  Mentre si accinge a raccontare la sua storia, Perec fatica a raccogliere i ricordi della sua infanzia durante la Seconda guerra mondiale, che sono pieni di lacune e incertezze:




  “Non ho ricordi d'infanzia. Fino al dodicesimo anno di età o giù di lì, la mia storia si riduce ad appena un paio di righe: ho perso mio padre a quattro anni, mia madre a sei; ho trascorso la guerra in varie pensioni a Villard-de-Lans. Nel 1945, la sorella di mio padre e suo marito mi adottarono” (p. 6).




  I pochi ricordi che riesce a mettere insieme riguardano fotografie dei genitori che commenta, luoghi della sua vita quotidiana a Parigi e profonde riflessioni sulla scrittura. L'ultima immagine che ha della madre è quella di lei che lo lascia alla Gare de Lyon perché possa recarsi da solo a Grenoble, nella zona franca della Francia, dove la zia Esther si prenderà cura di lui.




  Perec inizia la sua narrazione con l'arrivo a Villard-de-Lans, nel sud-est della Francia, nel 1942, dopo aver presentato i vari membri della sua famiglia. Di questo periodo ha solo ricordi disordinati e incoerenti. Sono slegati, come la sua scrittura, e caratterizzati dalla mancanza di punti di riferimento. Lì inizia una nuova vita.




  Quando arriva, vive per un po' in una villa chiamata Les Frimas con la zia Esther e la cugina Ela. Ha un ricordo vivido del cavallo-sega a forma di “x” usato per tagliare i tronchi e del suo braccio fratturato. Sono le uniche cose che ricorda chiaramente del suo soggiorno: una porta a una riflessione sulle forme (“x” è composta da due “v”, come “w”), mentre la seconda trasforma il dolore psicologico (la guerra, la perdita dei genitori e l'oblio dell'infanzia) in sofferenza fisica.
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